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CALCIO 

I tre «grandi», Ira i nuovi stranieri 
del nostro campionato. Il laziale 
Thomas Doli. 25 anni, è il primo 

calciatore dell'ex Germania Est a 
emigrare in Italia Al centro, 

l'inglese David Pian (loto «Guerln 
Sportivo») acquistato dal Bari 

dopo una «telenovela» durata due 
mesi. A destra, lo jugoslavo 

Dragan Stojkovlc, un fuoriclasse 
«bruciato» dal Marsiglia e 

intenzionato a ritarsi a Verona. 

PAGINA A CURA DI 
STEFANO BOLDRINI 

e 
FRANCESCO ZUCCHINI 

Thomas Poli 

La fantasia 
viene dall'Est 
Da Berlino 
all'Olimpico 

• i Thomas Doli, come dire dalle Trabant 
ammazzapolmoni alle Mercedes lussuose in 
un sodio. E dai sogni imprigionati del regime 
di Honeckcr ai facili guadagni del pallone oc
cidentale. Doli, venticinque anni, viso delica
to che sembra uscito fuori dalla penna di 
Thomas Mann, è il primo calciatore dell'ex 
Germania Est ad approdare nel nostro cam
pionato. Iniziò la sua carriera a Malchin, la 
sua citta. A vent'anni fu acquistato dalla Dina
mo Berlino: l'esplosione, i primi stipendi de
centi, la maglia della nazionale, indossata 29 
volte segnando 7 reti. Nel '90 il passaggio al 
calcio ricco dell'Ovest: all'Amburgo, per l'e
sattezza, dove ha firmato 33 partile e 4 gol. 
Berti Vogts. tecnico della Germania campio

ne del mondo, lo ha subito convocato in Na
zionale e lo ha lanciato contro l'Urss lo scorso 
febbraio. Tre musi più tardi, la partita della 
svolta: contro il Belgio Doli incantò gli ossei-
vaton di mezza Europa La Lazio, stordita dal 
grave infortunio di Gascoigne, ha bruciato la 
concorrenza e se l'è assicurato versando die
ci miliardi nella casse traballanti dell'Ambur
go. Lui. Doli, ha firmato un contratto triennale 
a 500 milioni a stagione. Ed è qui, nell'impat
to con la ricchezza, che nascono gli unici 
dubbi sul suo Inserimento in Italia: la sbronza 
potrebbe essere latale. Il talento è fuori di
scussione: piedi buoni, dribbling secco, abile 
sia come tornante che come trequartista: il 
Littbarski degli anni Novanta. E non è poco. 

Sono quindici i nuovi arrivati da tutto il mondo del pallone 
La Germania è ancora la più «gettonata», l'Uruguay il terreno 
di conquista preferito dalle nostre squadre, l'Australia la novità 
Il più costoso è Platt (20 miliardi), Scifo il ritorno clamoroso 

Facce da stranieri 
M ROMA. Quindici facce nuove, quindi
ci -zingari» sbarcati d'oltrefrontiera n-el 
grande circo del pallone italiana. Il nucleo 
più consistente è targato Germana, quasi 
un «omaggio» al calcio campone del 
mondo: in ordine alfabetico, Bierholf, 
Doli, Kohler e Reuter. ovvero un'incogniti», 
un emergente e due certezze. A quola 
due. belgi iScifo e Vervoort) e jruguagi 
(Da Silva e Pereira). E poi, un po' di tutto, 
compreso un italo-australiano che ha tro
vato la via del gol in Belgio (Fai ina) La 
copertina, però, spella a due aule itici fuo
riclasse: Platt e Stojkovic. Il primo, esploso 
a Italia 90, e il ventiduesimo giocatore in-

David Platt 

glese sbarcato in Italia nel dopoguerra. Si 
è già guadagnato, con un'operazione re
cord di venti miliardi, il titolo di straniero 
più costoso: un investimento voluto dal
l'ambizioso Vincenzo Matarrese per por
tare Bari e uno stadio da favola in Europa. 
Lo slavo, reduce da un'operazione al gi
nocchio, è un talento capace di decidere 
da solo una partita: Verona già sogna. Per
so Maradona e svanita la possibilità di Im
portare lo slavo Prosinecki, bloccato dal 
Real Madrid, si può ripeterò lo slogan de
gli ultimi anni: il meglio d'Oltrefrontiera è 
qui da noi. La vera novità e piuttosto il 
consolidamento del fenomeno della 

•prenotazione»: diverse società, grandi 
(Milan, Juve e Inter) e piccole (Parma e 
Atalanta) hanno già il futuro fra le mani. 
Ecco allora lo slavo Boban destinalo e il 
diciannovenne brasiliano Elber, votato se
condo miglior giocatore ai recenti mon
diali Under 20 portoghesi, destinati a in
dossare la casacca del Milan a partire dal 
'92; ecco ancora l'argentino Sergio Berti, 
che il Parma ha acquistato dal Rlver Piale 
e parcheggiato in Svizzera, il costaricano 
Bedford, che il Foggia ha «piazzato» in 
Francia e, ma non ultimo, il «rumoroso» 
Gascoigne, destinato alla Lazio dal '92: 
come dire, il futuro non può attendere. 

Un contratto 
da califfo 
per il re 
dei «villains» 

M David Pia» è nato a Owdderton 'In
ghilterra) il 10 giugno 1966. La sua carriera è 
iniziala nell'84 con il Manchester United, 
un'esperienza breve e poco convince i le, 
tanto che nel giro di pochi mesi fu dirol alo 
in provincia, al Crewe Alexandra, un piccolo 
club di quarta divisione. Nel Crewe, P alt sa
rebbe restato fino al febbraio '88 (134 g.ire, 
55 gol), mettendosi in luce prima come tre
quartista e, in seguito, soprattutto come at
taccante. La sua fresca fam.ì convince l'A-
ston Villa ad acquistarlo per una somma 
corrispondente a 250 milioni di lire: nei 'Vil-
lains» diventa titolare fisso e porta subito la 
squadra in Prima divisione; successivamen-

te, grazie ai suoi gol, il club di Birmingham 
torna a lottare per lo scudetto, Njej '90 viene 
premialo come «Player of.'the yéerr», miglior 
giocatore del campionato davanti a Barnes e 
Des Walker. Debutta in Nazionale nel no
vembre '89 con l'Italia: Robson lo porta ai 
Mondiali, dove l'Inghilterra si piazza terza e 
Platt segna II gol (al 119' col Belgio) che va
le la semifinale, per ripetersi nella «finalina» 
persa con l'Italia. Con Gascoigne e Des Wal
ker, è uno dei pilastri dei «bianchi». Il Bari Io 
ha pagato 14 miliardi: lui ha un contratto 
triennale per complessivi 6 miliara"! I E so
prannominalo «Me Donald» per la sua pas
sione perggli hamburger. 

Dragan Stojkovlc 

Mollato 
da Tapie 
Fuoriclasse 
con incognita 

• i Lui e Verona, un feeling nato un anno 
fa, il 26 giugno '90, quando II signor Dragan 
Stojkovic trascinò la Jugoslavia ai quarti di Ita
lia 90 segnando due gol da favola alla Spa
gna, Dopo una stagione tormentata nel Mar
siglia, mister fantasia è tornato sul luogo del 
capolavoro: per restarci, per tornare in alto 
dopo l'infortunio al ginocchio, per riprendere 
il suo posto nel club dei fuoriclasse. Dragan, 
che in slavo vuole dire «Caro»; si gioca la carta 
italiana nel bel mezzo della carriera: ventisei 
anni, l'età giusta per non farsi ubriacare dai 
facili bicchieri del nostro calcio. Il talento di 
questo serbo del Sud è fuori discussione: uno 
studio affidato al computer ha fatto sapere 
che in media tocca il pallone 40 volte a parti

ta, inventando da tre a sei assise e 10-15 pas
saggi che smarcano gli attaccanti: che non 
sbaglia mai un calcio di rigore, che nelle pu
nizioni può essere considerato uno speciali
sta alla Platini. Le remore, semmai, sono lega
le al mistero che avvolge sempre gli atleti ju
goslavi molto genio, ma anche molta srego
latezza Stojkovic ha però le spalle larghe per 
tirarsi fuori dalle paludi dei luoghi comuni e 
per trascinare il Verona verso una stagione in
teressante. Tutto dipenderà dal ginocchio di 
cristallo: lui giura che tornerà quello di un an
no fa, ma il muscolo deve aicora recuperare 
due centimetri. Se Dragan manterrà le pro
messe, allora il campionato italiano avrà dav
vero trovato l'erede di Maradona 

Oliver Biorhoff Patrick Vervoort 

Il «pivot» 
di Essen 
in cerca 
di riscatto 

I M Oliver Bierhoff, lungagnone (1.91 di 
altezza) nato a Essen ventitre anni fa. figlio 
di un magnate dell'industria elettrica, 0 il 
meno «nobile» fra i nuovi tedeschi sbarcati 
nel nostro campionato. L'Inter lo ha prele
vato dall'Austria Salisburgo per un miliardo 
e lo ha «prestato» - poche centinaia di mi
lioni • all'Ascoli. Rozzi, che non ha mai 
avuto grande fiuto con gli stranieri, si gioca 
con lui l'ennesima scommessa d'Oltrefron
tiera. I numen tedeschi lo bocciano • 78 
partite e 10 gol -, quelli auslnaci lo esalta
no: 23 reti nel campionato scorso, viceca-
pocannoniere del torneo. Quello italiano 
sarà l'esame decisivo, se sfonda, ha pronto 
il biglietto per Milano. In Germania, dove 
pure ha indossato per dieci volte la maglia 
dell'Under 21. segnando sette reti, la critica 
lo ha beccato non poco. Disastrosa l'ultima 
stagione, diciotto partite con la maglia del 
Borussia Moenchcngladbach e neppure la 
miseria di un golletto. Tornato ali Ambur
go, è stalo scaricato in Austria dove e riu
scito, a suon di gol, a farsi notare. 

Caschetto 
d'oro 
La scommessa 
di Rozzi 

Wm L'ultimo arrivato: l'Ascoli se l'è assi
curato sabato sera, dopo una trattativa 
lampo. Due miliardi al Bordeaux, un con
trailo triennale per il giocatore: top secret, 
per ora, il suo stipendio. Patrick Vervoort, 
zazzera bionda e viso spigoloso, è un altro 
prodotto di quel vivaio inesauribile chia
mato Anderlccht: con la maglia lilla ha 
sfondato neppure ventenne e in un amen è 
approdalo alla corte di Guy This. Due mon
diali alle spalle sono un biglietto da visita 
che fa pensare ad un giocatore avviato or
mai verso la pensione e invece Vervoort ha 
solo venticinque anni e un luturo ancora 
da esplorare. Centrocampista di quelli che 
fanno legna, può dare molta sostanza al 
centrocampo di un Ascoli dal telalo legge
ro. Lui, Vervoort, ha una gran voglia di vol
tare pagina: l'ultima annata, a Bordeaux, è 
stala una sofferenza, fra batoste umilianti, 
via vai con i tribunali, minacce di sciopero 
e l'ombra del fallimento perennemente al
le spalle. Ascoli è una scommessa, ma il 
belga e venuto, dice, per vincerla. 

Carlos Alberto Bianchezi Frank Farina 

Sostituto 
di Evair 
dal nome 
...famoso 

M II soprannome che l'ha reso celebre 
in Brasile e diventato di botto ingombrante 
ed è stato rispolverato In fretta ilnome ori
ginale: Careca II, ovvero Carlos Alberto 
Bianchezi e una Coppa America da dimen
ticare. Il neoatalantino sostilu rà al centro 
dell'attacco nerazzurro Evair e farà coppia 
con il ribelle Caniggia. Un duo tutto da sco
prire: il Caniggia formalo Coppa America e 
il Bianchezi di pochi mesi fa potrebbero 
portare in allo la squadra di Giorgi, a tri-
menti, vietato sognare. Blanchesi ha co
struito la sua fortuna al Palmelras, club di 
San Paolo. Ventisei anni, dopo wer (etto 
dentro e fuori con la Selecao è diventato 
uno dei punti fissi del Brasile targato l'ai-
cao, ma proprio in Coppa America, ha cic
cato. Lui dice che è colpa del modulo «am
mazza punte» scelto da Falcaci, ma, mun
to, sul neoatalantino pesano come un ria-
cigno una serie di prove poco convince nti 
e l'espulsione record beccata contro l'Ar
gentina, dove si è fatto buttarefuori neppu
re un minuto dopo essere entrato in cam
po. 

Ruben Da Silva 

Australiano 
d'assalto 
novità in 
campionato 

• • Frank Farina è nato a Port Moresby 
(Australia) il 5 settembre 1964, ma è di on-
gini italiane: il padre, romagnolo di Faen
za, si 'rasferl in Australia all'inizio degli an
ni '50. Farina è reduce da tre eccellenti 
campionati in Belgio, nel Bruges: nella pe
nultima stagione è stato anche capocanno
niere con 22 reti (e ha vinto lo scudetto). 
Complessivamente, nel triennio ha realiz
zalo 45 reti. In fase leggermante calante 
nell'ultimo campionato, dove è stato an
che fermato da un infortunio al ginocchio 
che ha reso necessaria un'operazione al 
menisco. 11 primo australiano a calcare il 
palcoscenico Italiano della serie A è un at
taccante centrale «di sfondamento», dispo
ne di una buona velocità in progressione 
ed è ambidestro. Era stato inutilmente se
guito anche da Torino e Bologna. Il Bari era 
sulla sua pista fin dall'anno scorso, poi ri
piegò su Raducioiu. con esiti sconfortanti. 
Fanna è stato pagato circa tre miliardi e ha 
un contratto valido fino al '94. 

Arriva 
dall'Uruguay 
il rivale 
diFonseca 

M Ruben Da Silva, attaccante, 22 anni, 
dieci presenze nella nazionale uruguaiana. 
La Lazio lo seguiva, tra opzioni e rimandi, 
da un paio d'anni: ha finito per prenderlo 
la Cremonese, sia pure a metà con il club 
biancoceleste. Una sorta di «parcheggio» 
nel club di Luzzara: che ha pagato per il 
«disturbo» un miliardo e 200 milioni, visto 
che la valutazione complessiva era di 2 mi
liardi e 400. Da Silva apparteneva al Danu
bio Montevideo, ma nell'ultimo campiona
to ha giocato con buon profitto nella cele
bre formazione argentina del River Piate. 

Per la Cremonese, dunque, e per Gia-
gnoni, un trio d'attacco sudamericano: agli 
uruguaiani Da Silva e Pereira, c'è da ag
giungere il collaudato argentino Abel De-
zotti. Da Silva, un metro e 76 di altezza, le 
doti migliori nello scatto e nella velocità, 
nella nazionale uruguaiana è rivale di Da
niel Fonseca, la punta che si appresta a vi
vere la seconda stagione cagliaritana. 

Ruben Pereira 

Dal River 
a Cremona 
parcheggiato 
da Boniperti 

• • Ruben Pereira, centrocampista uru
guaiano, è nato nel 1968. La Cremonese 
"ha prelevato dal River Piate per un paio di 
miliardi: me tà della cifra è stata pagata dal
la Juventus, che perciò detiene il cinquanta 
per cento del giocatore. Uomo di centro
campo dal passo compassato, un metro e 
81 di altezz 9 per 75 kg. giunge in Italia con 
un anno di ritardo. L anno scorso, infatti, 
era stato opzionato dalla Lazio, che prima 
del Mondiae era certa di poterlo schierare 
al fianco del connazionale Sosa e di Ried-
le. Po però la modesta esibizione a «Italia 
90». il parere negativo di Zoff e infine l'im
possibilità di disfarsi di Troglio per fare po
sto al giocatore, convinsero Calieri & co. a 
lascia 'cadere l'opzione. 

Malgrado tutto questo, però, la Juventus 
ha continuato invece a credere nelle doti di 
Ruben Pere ra: osservato speciale» per un 
anno, prima di essere pure lui «parcheggia
to», dieiame cosi, in provincia, a Cremona. 
E stata la cessione di Neffa al Siviglia (or
mai definita) a lasciargli finalmente spazio 
nel calcio italiano. 

Diego Latorre Dan Petrescu 

L'uomo 
della Pampa 
rivale 
di Maiellaro 

m Diego Latorre. classe 1970. argentino, 
è un centrocampista con doti da rifinitore. 
La Fiorentina l'ha pagato 4 miliardi. Sta 
giocando la Coppa America con la rinno-
vatissima nazionale di Basile del dopo-Ma-
radona. Sul suo conto non mancano per
plessità, nella squadra viola c'era bisogno 
di tutto fuorché di un elemento con le sue 
caratteristiche (ci sono già Orlando e 
Maiellaro), poi le relazioni che vengono 
dal Cile, non sono tulle positive: Latorre e 
in possesso di alcune eccellenti giocate. 
ma è troppo lunatico e discontinuo per es
sere considerato di sicuro affidamento. Ora 
e anche al centro di un piccolo -caso» per 
avere curato un malanno con una medici
na che conteneva sostanze «proibite»'per 
questo è slato tenuto fuori squadra col Cile. 
Lazaroni (che a parole lo già quasi boccia
to. .) dovrà farlo lavorare molto sul piano 
atletico. Latorre in Argentina era l'idolo del 
suo club, il prestigioso Bota Juniors che 
anche grazie a lui quest'anno ha raggiunto 
lo scudetto ai danni dei grandi r'vali del Ri
ver Piate. 

Il secondo 
straniero 
nella storia 
del Foggia 

«ra II seconda straniero della Foggia, 43 
anni dopo l'ungherese Kutich- c'è già que
sto a smuovere la curiosità attorno a Dan 
Petrescu, rumeno ventitrenne sbarcato nel
la banda-Zeman. Il cumculum e da primo 
della classe terzino destro dal fisico impo
nente, una camera maturata nello Steaua 
Bucarest, diciannove presenze con la ma
glia della Nazionale, quindici gol nel cam
pionato appena concluso. Calcio, ma non 
solo ci sono ar.che gli studi, con un laurea 
di istruttore di educazione fisica non trop
po lontana. Con le cifre che girano, per il 
club pugliese, ornato in serie A dopo 14 
anni di retrobottega, e stato un affare- il 
presidente Casillo lo ha pagato tre miliardi 
e duecento milioni. Al giocatore, duecen-
toventi milioni a stagione lino al '93 Ze-
man lo ha visionato più volte in videocas
setta e poi. incoraggiato dalle immagini, e 
andato direttamente a Bucarest per cono
scerlo Feeling a prima vista, fra i due, e a 
quel punto, aliare latto 

Jurgen Kohler Stefan Reuter Laurent Blanc 

Un difensore 
coi baffi 
È il terrore 
di Van Basten 

• i Jurgen Kohler. 26 anni, è s:ato lo stra
niero estratto un po' a sorpresa dal cilindro 
juventino. Stopper della Germania cam
pione del mondo e del Bayern Monaco, 36 
presenze in Nazionale, è sbarcato a Torino 
dopo aver costretto le casse bianconere id 
un salasso niente male: sette miliardi. Fisi
co imponente (altezza 1,86 cm, leso «4 
kg), costituirà con Julio Cesar la copp.a 
centrale dilensiva più -robusta» del prossi
mo campionato. Il suo limite è nello scallo 
breve, mentre il miglior colpo del -eperto-
rio e l'anticipo. Sgranando nel suo album, 
spiccano i duelli con Van Basten: un face la 
a faccia andato in scena cinque volte. Ha 
sempre vinto lui. tranne una volta, la più 
importante però Accadde il 12 giugno 
dell'88. nella semifinale -europea" Germa
nia-Olanda, dopo aver bloccata I rivale 
per ottantanove minuti, Kohler si fece-bru
ciare» in scivolata e Van Basten regalò villa
na e finale ai «tulipani» Dopo le quattro te-
pliche successive, i due si ritroveranno di 
fronte in Italia un duello da seguire. 

Per il Trap 
un jolly che 
ama l'alta 
velocità 

• • Venticinque anni, campione del 
mondo a Italia 90, due scudetti con la ma
glia del Bayern Monaco, professione lolly: è 
il biglietto da visita del neojuventino Stefan 
Reuter, Piedi poco nobili, ma una carica 
agonistica notevole e una velocità impres
sionante • scende sotto gli 11 " nei 100 metri 
•appartiene alla categoria dei «tuttofare»: 
centrocampista di fascia, difensore latera
le, ma c'è anche chi, come Rummemgge, 
scommette su un grande futuro da libero. 
Reuter. comunque, sarà impiegato dal 
Trap come mediano spaccalegna, un ere
de di Furino e Bonini Bloccato dalla Juve 
un anno fa. può essere considerato un affa
re è costato poco più di cinque miliardi, 
L'affare l'ha fatto pure lui: intascherà nove-' 
cento milioni all'anno per tre stagioni e un 
pacchetto di benefit da gran signore1 villa, 
dieci viaggi aerei per la Germania, due au
to. Ma ha capito che in Italia si fa in fretta a 
bruciare un calciatore E cosi, si e messo 
subito a studiare l'italiano più facile inse
rirsi e meno equivoci. Un dritto, insomma. 

Vincenzo Scifo 

Raccomandato 
da Platini 
libero 
di fare gol 

WM Laurent Blanc è nato il 19 novembre 
1965 ad Ales (Francia), è altro 1.85e pesa 
73 kg. Il Napoli lo ha pagato al Montpellier 
5 miliardi e mezzo; è TI nono calciatore 
francese a giocare nel nostro campionato. 
È cresciuto e ha sempre giocato nel Mont
pellier (debutto nell'83), dove ha esordito 
in serie A nel campionato 87/88. Alla Na
zionale maggiore (prima partita il 7 feb
braio '89 contro l'Eire, in tutto 15 gare e 2 
gol) arriva attraverso I' Under 21, con cui si 
laurea campione d'Europa nel 1988. in 
quella squadra selezionata da Bourrier. 
che eliminò nei quarti di finale l'Italia 
(marzo '88). Blanc era il migliore elemen
to, assieme al centrocampista Sauzee e al
l'attaccante Palile. All'epoca giocava da re
gista in mezzo al campo: da un anno (do
po la partenza di Julio Cesar per la Juve) si 
e invece specializzato nel ruolo di libero 
con licenza di far gol. nell'ultima stagione 
ne ha segnati 14 (però 8 su rigore) in 38 
partite. In totale 133 partite e 58 gol nella 
serie A francese. A Napoli sperano di aver 
trovato il nuovo Krol. 

Seconda 
chance per 
il piccolo 
Rivera 

M Vincenzo Scifo è nato a La Louviére 
(Belgio) il 19 febbraio 1966. E altro 1,78, 
pesa (3 kg. Figlio di emigrati siciliani, la sua 
carriera calcistica è brillante e precoce: a 
16 anni debutta nell'Anderecht in serie A. 
a 18 fa già putte della nazionale belga, a 21 
torna per la prima volta in talia per indos
sare la maglia dell'Inter valuto espressa
mente dal presidente Pellegrini e da Tra-
paltoni che al riguardo del giocatore disse: 
•Per certi versi, mi ricorda Kivera». Scomo
do paragone' la sua prima stagione italiana 
è un mezzo disastro, non funziona l'assorti
mento fra lui e Malleoli nel centrocampo 
nerazzurro, L'Inter lo parcheggia in Fran
cia: a Bordeaux finisce adclinttura in pan
china, l'anno dopo si rifa ad Auxerre dove 
in un biennio nacquista smalto e fama. 
L'Inter, propnetana del cartellino, cerca di 
riprendersele i, trovando pera l'opposizione 
di Matthaeus. subentra il Tonno che lo ac
quista per 9 miliardi e mezzo. E adesso può 
cominciare ia seconda avventura italiana 
di Vincenzino. quella (forse) della rivinci
ta. 


